COMUNE DI CASALE MONFERRATO

GARA PER L’AFFIDAMENTO DELSERVIZIOPER LA REALIZZAZIONE DELLA BANCA DATI TERRITORIALE E ATTIVITA’ PREPARATORIE ALLA GESTIONE DELL’ACCERTAMENTO E DELLA LIQUIDAZIONE DEI TRIBUTI ICI E TARSU

CAPITOLATO DI GARA

Capo I

Elementi essenziali dell’appalto

Art. 1
(Committente)
1. Il Comune di Casale Monferrato, con sede in via Mameli, n. 10, Amministrazione aggiudicatrice, indice la procedura d’appalto per l’individuazione del soggetto con il quale stipulare il contratto avente l’oggetto di cui al successivo articolo 3.

Art. 2

(Soggetti offerenti)

1. Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti:

a. che si trovino nelle condizioni di cui al d. lgs. 17 marzo 1995, n. 157, art. 12, lett. a), b), c), d), e) ed f); 

b. che non siano iscritti nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, ovvero nei registri commerciali di cui all'All. 9 del d. lgs. 17 marzo 1995, n. 157, per l’attività inerente l'oggetto del presente affidamento, secondo quanto previsto dal d. lgs 17 marzo 1995, n. 157, art. 15, comma 1 e 2; 

c. che siano destinatari del divieto di concludere contratti di appalto riguardanti la pubblica amministrazione a causa dell’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla l. 31 maggio 1965, n. 575, art. 10;

d. che siano destinatari della sanzione amministrativa dell'interdizione all'esercizio dell'attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione di cui al d. lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 9, comma 2, lett. a) e c);

e. che ricadano nella causa di esclusione dalle gare di appalto pubblico di cui alla l. 18 ottobre 2001, n. 383, art. 1 bis, comma 14;

f. che non abbiano ottemperato a tutte le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla l. 12 marzo 1999, n. 68.

2. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di capacità economica consistenti nell’aver conseguito, nel triennio 2000-2001-2002, un fatturato globale d'impresa non inferiore ad Euro 4.000.000,00, nonché un fatturato relativo a servizi assimilabili a quello oggetto della gara non inferiore ad Euro 2.000.000,00.

3. I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno essere iscritti all’albo per l’accertamento o riscossione delle entrate degli enti locali di cui al D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 426, art. 53.

4. Sono ammessi a partecipare alla gara le imprese raggruppate di cui al d. lgs. 17 marzo 1995, n. 157, art. 11.

5. In caso di raggruppamento di concorrenti ai sensi del precedente comma 4:

1. i requisiti di cui al precedente comma 1 devono essere posseduti da ciascuna impresa raggruppata;

2. i requisiti d'ordine economico di cui al precedente comma 2 devono essere posseduti per almeno il 70 % dalla capogruppo e per la restante parte cumulativamente dalle mandanti, ciascuna delle quali deve comunque possederli nella misura minima del 10%, fermo restando il conseguimento al 100% dei requisiti richiesti;

3. l’iscrizione all’albo di cui al precedente comma 3 può essere posseduta anche da uno solo dei soggetti raggruppati.
Art. 3

(Oggetto del contratto)
1. Il contratto ha ad oggetto la realizzazione di una banca dati territoriale e la fornitura del relativo software di gestione, finalizzati alla costituzione di un’anagrafe tributaria, nonché le attività preparatorie alla gestione dell’accertamento e della liquidazione dei tributi ICI (D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504) e TARSU (D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507), nel Comune di Casale Monferrato (numero di riferimento CPC: 85 – ricerca e sviluppo), verso il corrispettivo della somma di denaro indicata al successivo art. 4.

2. I requisiti della banca dati territoriale, del relativo software di gestione, nonché le caratteristiche e le modalità di svolgimento del servizio oggetto dell’appalto sono indicati nell’allegato A al presente capitolato.

3. E’ esclusa dal presente appalto ogni attività inerente e conseguente all’istituzione della tariffa di cui al D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

Art. 4

(Corrispettivo dell’appalto)

1. Il corrispettivo dell’appalto è pari alla percentuale offerta dal soggetto aggiudicatario applicata alla base di calcolo di cui al successivo comma sino all’importo di Euro 2.000.000,00 (duemilioni) della base di calcolo medesima. Oltre tale importo è corrisposta all’appaltatore la percentuale del 10 % sul residuo importo della base di calcolo.

2. La base di calcolo è determinata nelle seguenti modalità:

- TA.R.S.U.: importi incassati dal Comune, comprensivi di addizionali, sanzioni e interessi, ai sensi del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, e relativi agli avvisi di accertamento conseguenti all’attività dell’appaltatore;

- I.C.I.: importi incassati dal Comune a titolo di pagamento degli avvisi di liquidazione ed accertamento ovvero riscossi coattivamente a mezzo ruolo, comprensivi di interessi e sanzioni, emessi ai sensi del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, art. 12, conseguenti all’attività dell’appaltatore.

3. Non sono computate nella base di calcolo di cui al precedente comma 2, sino all’esito del procedimento di opposizione, le somme iscritte a ruolo e riscosse a titolo provvisorio. 

4. Non sono altresì computati nella base di calcolo gli avvisi di liquidazione o accertamento relativi all’I.C.I. e gli avvisi di accertamento relativi alla T.A.R.S.U. annullati dall’Amministrazione in sede di autotutela. 

5. Non sono comunque computati nella base di calcolo gli importi incassati dal Comune che non originino direttamente dall’attività oggetto dell’appalto.

6. Il prezzo a base d’asta è pari alla percentuale del 50% della base di calcolo di cui al precedente comma 2 calcolata come indicato al comma 1.

Le offerte superiori alla percentuale del 50% non saranno prese in considerazione.

Capo II

Offerta

Art. 5

(Informazioni e chiarimenti)
1. Informazioni e richieste di chiarimento in ordine alle modalità di gara e di presentazione dell’offerta possono essere richieste a mezzo fax ovvero posta elettronica, all’Amministrazione aggiudicatrice.

2. Tutte le risposte dell’Amministrazione aggiudicatrice sono conservate presso l’Ufficio contratti e raccolte in apposito fascicolo, cui può prendere visione ed estrarne copia chi abbia ritirato il presente capitolato.

Art. 6

(Contenuto dell’offerta)
1. L'offerta rivolta alla committente è una proposta irrevocabile con vincolo di giorni 180 dalla data di presentazione della stessa e ha ad oggetto le prestazioni di cui al precedente art. 3.

2. L’offerta è composta da:

A documentazione consistente nei seguenti documenti, dichiarazioni e certificazioni:

1. domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente con autenticazione della sottoscrizione, ovvero allegazione della copia fotostatica leggibile di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità;

2. certificato di iscrizione del concorrente alla camera di commercio, industria e artigianato – in originale ovvero in copia fotostatica – o certificato di iscrizione in uno dei registri commerciali di cui all'All. 9 del d. lgs 17 marzo 1995, n. 157, per l'attività inerente l'oggetto dell'appalto, ovvero relativa dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 46, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, il certificato ovvero la dichiarazione sostitutiva dovranno essere prodotti, a pena di esclusione, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento;

3. dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 46, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente per mezzo della quale il medesimo legale rappresentante dichiara, indicandoli specificamente, di possedere i requisiti di partecipazione di cui all’art. 2, comma 1, lett. a), c), d), e) del presente capitolato; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, la dichiarazione sostitutiva dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento;

4. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentante del concorrente ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 47, ovvero, per i concorrenti di altro Stato membro, dichiarazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza per mezzo delle quali il medesimo legale rappresentante, assumendosene la piena responsabilità, dichiara, indicandoli specificamente, di possedere il requisito di partecipazione di cui all’art. 2, comma 1, lett. f) del presente capitolato; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, la dichiarazione deve essere prodotta, a pena di esclusione, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento; 

5. dichiarazione resa dal legale rappresentante del concorrente attestante l’obbligo di eseguire le prestazioni del servizio oggetto dell’appalto al prezzo proposto nell’offerta ed alle condizioni del presente capitolato e dei suoi allegati, nonché di mantenere valida ed impegnativa l’offerta stessa per la durata di cui al comma 1 del presente articolo; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, altresì dichiarazione che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nel presente capitolato.

6. in caso di raggruppamento di concorrenti, la dichiarazione resa dal legale rappresentante della capogruppo attestante le prestazioni del servizio che saranno eseguite da ciascuna impresa raggruppata, sottoscritta altresì da tutti i soggetti costituenti il raggruppamento;

7. certificato di iscrizione del concorrente all’albo per l’accertamento o riscossione delle entrate degli enti locali di cui al D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 426, art. 53 – in originale ovvero in copia fotostatica –, ovvero relativa dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, art. 46, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente;

8. in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, mandato collettivo speciale conferito dalle altre imprese riunite all’impresa capogruppo per esprimere l’offerta in nome e per conto proprio e delle mandanti;

9.  cauzione provvisoria pari a 20.000,00 Euro, con validità dalla data di presentazione dell’offerta fino al centottantesimo giorno successivo, costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria con clausola di pagamento entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta, e con l’esplicita rinuncia, da parte del garante, al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; in caso di raggruppamenti d’impresa la cauzione provvisoria, costituita come sopra, è presentata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti; ai soggetti non aggiudicatari la cauzione provvisoria è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione; 

10. dichiarazione concernente il possesso dei requisiti di capacità economica di cui all’art. 2, c. 2, corredata da idonei estratti dei bilanci; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, la dichiarazione dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, da tutti i soggetti componenti il raggruppamento;

11. capitolato d’appalto e relativi allegati sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente;

B offerta tecnica, sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente redatta in conformità all’allegato B e corredata dalla Relazione descritta al successivo art. 7; l’offerta tecnica deve essere priva di qualsiasi indicazione di carattere economico;

C offerta economica, sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente, che indica il ribasso d’asta, redatta in conformità all’allegato C; non sono ammesse offerte in aumento.

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti la sottoscrizione del legale rappresentante del concorrente è la sottoscrizione del legale rappresentante dell’impresa mandataria che agisce in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati.

4. L’offerta, a pena di esclusione, redatta in lingua italiana, è siglata, in tutte le sue componenti, su ogni foglio dal legale rappresentante dell’offerente e non può presentare correzioni che non siano dagli stessi confermate e sottoscritte.

In caso di costituendi raggruppamenti temporanei di concorrenti, la sottoscrizione dell’offerta deve essere effettuata da tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento.

Art. 7

(Relazione tecnica e sulle caratteristiche e modalità di svolgimento del servizio)
1. L’offerente redige una Relazione che individui contenuti e caratteristiche della banca dati territoriale e del relativo software gestionale, nonchè le caratteristiche e le modalità di svolgimento del servizio, nel rispetto dei requisisti descritti nell’allegato A. 

2. La relazione deve essere articolata secondo i punti di seguito indicati:

A. BANCA DATI:

a. contenuto

b. requisiti

c. architettura

B. SOFTWARE:

a. requisiti

b. fonti

c. componenti, funzionalità e architettura

d. sicurezza

C. SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO:

a. oggetto e modalità di svolgimento del servizio di acquisizione dei dati

b. sportello

c. numero, profilo professionale ed esperienza delle risorse coinvolte nelle varie fasi del progetto.

d. servizi analoghi a quello oggetto del presente appalto prestati a favore di pubbliche amministrazioni, con indicazione del valore di ciascun appalto, del rapporto tra le somme recuperate in ragione dell’attività svolta ed il numero di abitanti e il rapporto tra le somme recuperate ed il contenzioso insorto.

Art. 8

(Presentazione dell’offerta)

1. L’offerta, a pena di esclusione, deve pervenire entro le ore 12:00 del giorno _______presso l’Ufficio contratti del Comune di Casale Monferrato a mezzo raccomandata del servizio postale, mediante agenzia di recapito autorizzata, ovvero consegna a mano negli orari di ufficio.

2. L’invio dell’offerta è ad esclusivo rischio del mittente, restando esclusa ogni responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non giunga entro il termine perentorio di scadenza all’indirizzo di destinazione.

3. L’offerta è contenuta in un plico recante la seguente dicitura in modo ben visibile: “Offerta gara servizio banca dati territoriale – Comune di Casale Monferrato___________”.

4. All’interno del plico contenente l’offerta di cui al comma precedente, sono contenute tre distinte buste: 

- la busta contrassegnata con a lettera A deve riportare in modo ben visibile la scritta “A) documenti dell’offerente………………..” e contiene la documentazione di cui al precedente art. 6, c. 2, lett. A. 

- la busta contrassegnata con la lettera B deve riportare in modo ben visibile la scritta “B) offerta tecnica dell’offerente………………..” e contiene l’offerta tecnica di cui al precedente art. 6, c. 2, lett. B.

- la busta contrassegnata con la lettera C deve riportare in modo ben visibile la scritta “C) offerta economica dell’offerente………………..” e contiene l’offerta economica di cui al precedente art. 6, c. 2, lett. C.

5. Il plico e le buste devono essere sigillate in modo da garantirne l'integrità, nonché firmate, sui lembi apribili, dal rappresentante legale del soggetto offerente.

Capo III

Scelta dell’offerta

Art. 9

(Criteri di aggiudicazione)

1. E’ scelta l'offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base a punti 40/100 per l’offerta economica e in base a punti 60/100 per l’offerta tecnica.

2. L’attribuzione dei punteggi riferiti ai criteri di aggiudicazione di cui al comma precedente avviene nel seguente modo:

a) Prezzo – max. 40 punti -: punti 40/100 sono attribuiti all’offerta che ha indicato la percentuale più bassa applicabile alla base di calcolo di cui all’art. 4, c. 1; agli altri proponenti sono attribuiti punti decrescenti in proporzione aritmetica inversa al differenziale della percentuale proposta rispetto a quella più bassa.

b) Qualità del servizio – max. punti 60/100 - calcolati sulla base dei punti della Relazione di cui all’articolo 7, in conformità ai criteri di seguito indicati:

	Criterio di valutazione 
	Punteggiomassimo

	Completezza e verifica delle informazioni trattate (Aa, Ab, Ba)
	10

	Qualità della rilevazione territoriale (Ca)
	10

	Fruibilità delle informazioni e flessibilità del sistema (Bc, Ac) 
	8

	Profili professionali delle risorse coinvolte (Cc)
	8

	Possibilità di interconnessioni con banche dati esterne (Bb)
	6

	Criteri di sicurezza adottati (Ac, Bd)
	6

	Servizi analoghi precedentemente svolti (Cd)
	6

	Sportello (Cb)
	6


Art. 10

(Svolgimento delle operazioni di gara)

1. La Commissione aggiudicatrice è nominata dall’Amministrazione in applicazione del Regolamento Generale per l’attività contrattuale, approvato con deliberazione Consiglio Comunale numero 79 del 27 settembre 2001.l settore legale – tributario, nominati dall’Amministrazione. 

2. La Commissione si riunisce in seduta pubblica presso un ufficio della sede comunele.

3. La Commissione, dichiarata aperta la gara, procede alla verifica della tempestività della ricezione e dell’integrità dei plichi pervenuti ed all’apertura dei plichi stessi, nonché alla verifica della presenza all’interno di essi delle tre buste A), B), C).

4. Successivamente, la Commissione procede all’apertura delle buste A) e alla verifica della presenza dei documenti ivi contenuti, nonché all’esame degli stessi; procede quindi all’apertura delle buste B) ed alla constatazione del loro contenuto.

5. Successivamente, la Commissione, riunitasi in nuova seduta, riservata, procede all’esame e alla valutazione delle offerte tecniche e, accertatane la regolarità, assegna i punteggi per le stesse secondo i criteri previsti al precedente articolo 9.

6. Successivamente, in nuova seduta, pubblica, per la quale è dato avviso anche via fax ai concorrenti, la Commissione procede all’apertura delle buste C) e, accertata la regolarità delle offerte economiche, verifica le eventuali offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 25, d. lgs. 17 marzo 1995, n. 157; assegna quindi a ciascuna offerta economica i relativi punteggi secondo i criteri stabiliti dal precedente articolo 9.

7. La Commissione procede quindi alla formulazione della graduatoria sulla base del punteggio complessivo ottenuto dagli offerenti e aggiudica provvisoriamente la gara al soggetto che abbia ottenuto il punteggio complessivo più alto.

8. Il competente organo dell’Amministrazione committente, a seguito dell’approvazione dei verbali di gara, verifica le dichiarazioni rese in sede di gara e procede all’aggiudicazione definitiva della gara medesima.

9. Le sedute della Commissione che non siano previste dal presente capitolato o dalla legge come riservate sono pubbliche e ad esse è ammessa la presenza dei legali rappresentanti degli offerenti o loro delegati.

10. In caso di irregolarità formali che non compromettano la pari condizione fra i concorrenti, la Commissione, nell’interesse dell’Amministrazione aggiudicatrice, può invitare i soggetti offerenti, per mezzo di comunicazione scritta, a regolarizzare i documenti, ovvero a fornire chiarimenti.

11. Entro dieci giorni dall’espletamento della gara, l’Amministrazione provvede a comunicare l’avvenuta aggiudicazione provvisoria al soggetto primo in graduatoria, nonché al concorrente che nella graduatoria stessa risulti secondo.

12. L’amministrazione si riserva di non aggiudicare il presente appalto qualora motivi di pubblico interesse lo richiedano o qualora si dovessero verificare condizioni di particolare svantaggio economico per l’Ente, ovvero per altro idoneo motivo.

13. E’ ammessa l’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
Art. 11

(Cause esclusione)
1. Sono causa di esclusione dalla presente procedura di gara:

- la presentazione dell’offerta in difformità dalle modalità e condizioni di cui agli artt. 6, 7 e 8 del presente capitolato;

- la presentazione dell’offerta avente oggetto difforme da quanto previsto da ciascuna clausola del presente capitolato;

- l’assenza in capo all’offerente dei requisiti di partecipazione previsti dalla legge e dal presente capitolato;

- la ricorrenza di altre ipotesi di esclusione espressamente previste dal presente capitolato;

- la presentazione di offerte condizionate;

- ogni altra ipotesi prevista dalla legge.

Capo IV

Esecuzione dell’appalto

Art. 12

(Stipulazione del contratto)

1. Successivamente all’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione committente e l’aggiudicatario stipulano il contratto d’appalto.

2. Il contratto è sottoscritto nel termine indicato dall’Amministrazione, previa produzione da parte dell’appaltatore di ogni documento richiesto dall’Amministrazione stessa.

Art. 13

(Durata e termini per l’adempimento)

1. La durata del contratto è di anni due a far data dalla stipulazione.

2. L’appaltatore dovrà consegnare all’Amministrazione i dati relativi alle rilevazioni territoriali ed anagrafiche contestualmente agli avvisi di liquidazione ed accertamento I.C.I. e agli avvisi di accertamento e ruoli T.A.R.S.U., suddivisi per aree omogenee del territorio comunale, rispettando i seguenti termini:

· entro il sesto mese dalla stipulazione quelli relativi a 3.000 unità immobilari;

· entro il dodicesimo mese dalla stipulazione quelli relativi a 8.000 unità immobilari;

· entro il diciottesimo mese dalla stipulazione quelli relativi a 15.000 unità immobilari;

· entro il ventiquattresimo mese dalla stipulazione quelli relativi a tutte le unità immobilari.

3. In occasione di ciascuna scadenza indicata, l’appaltatore dovrà redigere e presentare lo stato avanzamento lavori (S.A.L.), nel quale saranno riassunte tutte le prestazioni eseguite, dalla sottoscrizione del contratto sino ad allora, con la specificazione dei tributi accertati a seguito dell’attività svolta; l’amministrazione provvederà contestualmente alla ricezione del S.A.L. a redigere il relativo verbale di consegna.

4. Il ritardo nella consegna superiore a 30 giorni costituisce grave inadempimento.

Art. 14

(Pagamento)

1. L’Amministrazione aggiudicatrice si impegna a corrispondere all’appaltatore il corrispettivo del servizio con le seguenti modalità:

- pagamento dell’importo percentuale previsto al precedente art. 4 calcolato sull’importo della base di calcolo effettivamente riscosso dal Comune nel mese precedente, entro 60 giorni successivi al ricevimento della relativa regolare fattura.

2. L’appaltatore non avrà diritto ad altri compensi oltre a quelli determinati in applicazione del presente articolo, ad adeguamenti, revisioni o aumenti del corrispettivo.

Art. 15

(Rapporti tra Amministrazione aggiudicatrice e appaltatore)

1. L’Amministrazione aggiudicatrice si impegna a fornire all’appaltatore la documentazione detenuta dai propri uffici, necessaria al regolare svolgimento del servizio, nonché i locali idonei ad ospitare un ufficio dell’appaltatore aperto al pubblico (sportello) negli orari di apertura al pubblico degli uffici comunali.

2. L’appaltatore, secondo quanto specificato all’allegato A, deve svolgere l’attività di istruzione e di elaborazione contabile degli atti di liquidazione e di accertamento, dei ruoli, degli atti di annullamento, delle sospensioni e dei rimborsi; rimane in capo all’Amministrazione, ed è demandata al funzionario responsabile dei tributi, la loro sottoscrizione. 

3. Il Comune, anteriormente all’emissione degli atti indicati al precedente comma, procederà alla loro verifica, fermo restando che sono posti a carico dell’appaltatore i danni che dovessero derivare al Comune medesimo a causa di errori di elaborazione, nonché dell’acquisizione di dati non corretti o non correttamente elaborati.

4. In ogni caso, l’Amministrazione potrà emettere avvisi di liquidazione ed accertamento, nonché ruoli e procedere alla riscossione dei tributi, anche in difformità dalle risultanze del software applicativo e della banca dati territoriale oggetto del presente appalto, tanto sulle somme accertate, quanto sulle modalità ed il tempo della riscossione delle medesime, nonché potrà annullare o sospendere gli atti emessi sulla base di tali risultanze. 

5. L’Amministrazione potrà eseguire verifiche, ispezioni e controlli sulla conformità al presente capitolato del servizio prestato dall’appaltatore, al fine di accertarne la regolare esecuzione.

6. L’appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del presente appalto nel rispetto delle norme vigenti, compresi i regolamenti comunali, del presente capitolato e dei  suoi allegati.

Art. 16

(Collaudo)

1. Entro 120 giorni dal verbale di consegna successivo allo stato finale di avanzamento lavori, l’amministrazione redige il verbale di collaudo, verificando l’esattezza e la tempestività delle prestazioni rese dall’appaltatore e determinando il saldo del corrispettivo. 

Art. 17

(Cessione del contratto)

1. E’ vietata la cessione del contratto da parte dell’appaltatore.

2. E’ vietato il subappalto.

Art. 18

(Clausole penali)

1. Fermo restando il diritto al risarcimento al maggior danno, l’appaltatore è obbligato a corrispondere una penale pari a Euro 250,00 per ciascun giorno di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, con riferimento a ciascuno dei termini indicati al precedente art. 13.

2. Il pagamento delle penali richieste ai sensi del comma 1 del presente articolo non esonera in nessun caso l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente.

Art. 19

(Clausole risolutive espresse)

1. Il contratto è risolto di diritto in seguito a:

- cessione del contratto da parte dell’appaltatore; 

- subappalto anche parziale;

- grave inadempimento nell’esecuzione della prestazione del servizio;

- in caso di reiterate sospensioni o rallentamenti nell’esecuzione dell’attività affidate, non dipendenti da cause di forza maggiore.

Art. 20

(Esecuzione in danno)
1. In caso di risoluzione del contratto o di gravi inadempimenti, anche non espressamente previsti come tali dal presente capitolato, l’Amministrazione si riserva la facoltà di ricorrere alle prestazioni di terzi, con addebito all’appaltatore dei costi e delle maggiori spese sostenute.

Art. 21

(Cauzione definitiva)

1. Prima della stipulazione del contratto l’appaltatore è obbligato a costituire, in favore dell’Amministrazione una cauzione definitiva a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali per un importo pari Euro 300.000,00.

2. Detta cauzione può essere costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria con clausola di pagamento entro 15 giorni a semplice richiesta scritta e con l’esplicita rinuncia, da parte del garante, al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.

3. L’Amministrazione aggiudicatrice può richiederne l’escussione, anche parziale, anche in seguito a:

- dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al precedente art. 19;

- risoluzione del contratto, indipendentemente dalla prova dei danni subiti;

- esecuzione in danno di cui al precedente art. 20, per provvedere al pagamento delle spese sostenute;

- ritardo nell’esecuzione del servizio.

4. La cauzione definitiva è valida sino a svincolo espresso da parte dell’Amministrazione, comunque non anteriore al sesto mese successivo allo spirare del termine di durata del contratto.

Art. 22

(Sicurezza)

1. Ai sensi dell’art. 7 del d. lgs. 19 settembre 1994, n. 626, il committente:

- adempie alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale dell’appaltatore, tramite il controllo dell’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato per l’attività specifica oggetto dell’appalto;

- adempie all’obbligo di informare l’appaltatore sui rischi specifici, sulle misure di prevenzione e di emergenza relativi agli ambienti in cui deve essere eseguito l’appalto, rinviando ai contenuti dei documenti, di cui al comma 2 dell’art. 4 della Legge citata, eventualmente disponibili presso ogni soggetto interessato dall’appalto;

- declina ogni responsabilità derivante dai rischi specifici propri delle attività svolte dall’appaltatore o dai soggetti interessati dall’appalto.

ALLEGATO A

Specifiche tecniche della banca dati e del sistema gestionale

ALLEGATO B
Fac simile offerta tecnica

ALLEGATO C

Fac simile offerta economica
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